
H scenano .JMarvin Hagler 
degli scavi di Pompei toma in scena il dramma dal ring allo scherma È fra i protagonisti 
incompiuto «I giganti della montagna» di «Indio», film sull'Amazzonia 
di Pirandello. Un grande cast diretto da Bolognini Ecco come racconta il suo addio al pugilato 

CULTURAeSPETTACOLI 

Alle corse con Bukowski 
• I LOS ANGELES Per andare 
a casa di Charles Bgkowski 
provenendo (la Los Angeles, 
bisogna,percorrere la PacHte 
Coast Hìghway che dal Ionia 
no confine con il Canada atti­
va Imo In Messico, Attraver­
sando I enorme e splendido 
quartiere residenziale di Mari 
na del ffey e poco prò olire 
Long Scadi viene da chieder­
si come, dovesse essere la Ca-
Mortila cinquantanni la, 
quando un trenino collegava 
Pasadena al man, e tutti i 
quartieri erano inseriti ali in­
terno di quello che. allora, era 
considerato I più sviluppato 
sistema di comunicazione In­
tenirbana del mondo Poi, 
verso la line degli anni Trenta 
la General Motors decise di at­
tuare un progetto pilota e 
scelse Los Angeles come pro­
totipo urbanistico Acquisii il 
75% delle azioni della •Pacific 
Railwuy system- e della «Santa 
Fé Express Raitway company», 
e una volta acquistata la mag­
gioranza azionaria, chiuse la 
ferrovia, Impedì la costruzione 
della metropolitana e lancio 
l idea del consuino di massa 
dell automobile, 

L esperimento riuscì e Los 
Angeles è diventata ciò che è 
oggi- Undici milioni di veicoli 
su una popolaziolne comples­
siva di dodici milioni di abi­
tanti C era un attivissimo por 
to a San Pedro oggi caduto 
in disgrazia e proprio II nella 
zona dove un tempo armava­
no le grandi navi dall India e 
dalla Cina con il loro piezio 
so carico contrabbandalo di 
oppia (qui l'eroina circola d i 
clrlfa un seco*»)* ln,una*li-
ziosa villetta stile coloniale, 
circondata da un folto palmi 
ZIO abita Charles Bukowski 

Sono in ritardo e lui è in 
ansia perché teme di far tardi 
alle corse del cavalli spetta 
colo che segue fedelmente 
ogni mercoledì e ogni sabato 
pomeriggio L Interno di casa 
sua è esattamente cornerà 
dieci anni fa quando ci ero 
andato la prima volta intomo 
al camino del salotto migliala 
di lattine di birra tutte di mar 
ca,' diversa pochissimi libri 
(neppure un centinaio) sul 
magro scaffale e parecchie n 
viste pornografiche messe in 
bella mostra Fuma accanita 
memo esili sigarette e beve 
con precisione impiegatizia 
senza smettere mai 

«Non sono mai stato un tipo 
raccomandabile ne ci ho mai 
temi} <id esserlo., dichiara di 
sé entrando in macchina 
•non ci tengo a essere un bra 
vuomo e forse é per questo 
che tutt Oggi le uniche perso 
ne Che mi interessano vera 
menu) sono le persone rotte 
scoppiale dentro martoriate 
annichilite sono le più ricche 
di sorprese in un paese come 
questo dove perfino gli alletti 
devono essere presentati sem 
pre lutti in ghingheri-

Incontro con il celebre Tra birra e scommesse 
scrittore sempre più ecco «Hollywood» il libro 
chiuso nel suo personaggio nato «per esorcizzare 
di dissacrante «outsider» il disgusto per quel mondo» 
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Cerco di portare il discorso 
sulla su4 esperienza a Holiy 
wood sul SUD rapporto con 
Barbet Schroeder il regista te 
desco che ha filmato Barfly in 
terpretato da Faye Dunaway e 
Mfckey Rourke e al quale Bu 
kowski ha dedicato il suo ulti 
ino libro Intitolato Hollywood 
(Black Spalrow Press Santa 
Rosa California maggio 1989 
US) 

«Forse I ho scritto per esor 
cizzare il mio disgusto e di 
sprezzo per quel mondo di 
stronzi damerini impomatati 
ciò, non toghe che Barbet è un 
uom lantastico ma lui che 
cosa e pntra'» 

Il libro narra le avventure 
del solito Hank Chinaski alle 
prese con il mondo della pro­
duzione cinematografica Vo 
mito e strali sugli intellettuali 
(la categoria più disprezzata 
in assoluto da Bukowski) so 
prattutto quelli europei i fran 
cesi (nel libro si chiamano 
Renoir Racine ecc ) e sui te 
deschi (nel libro è disegnato 

un regista tedesco dal nome 
Wenner Zergog descritto co­
me una specie di criminale 
psicopatico) «ho sempre con 
siderato Hollywood al di là 
dei soliti luoghi comuni» prò 
segue Bukoski mentre ci attar 
diamo al botteghino del tota 
lizzature ufficiale come un 
luogo infernale che ha spolpa 
to e distrutto gli scrittori « 
poi fare gli sceneggiatori è una 
cosa stupida e ridicola e non 
ha niente a che vedere con la 
letteratura lo sono autore di 
poemi di poesie di racconti 
brevi non me ne frega un caz­
zo delie sceneggiature non 
ho bisogno di vendermi ho 
soldi a sufficienza per fare 
quello che mi pare non devo 
certo andare a farmi sbattere a 
Hollywood per rimediare fica 
fresca di Beverly Hills donne 
pazze e disperate si possono 
conoscere comunque anche 
frequentando diverse compa 
gnie» 

Mentre ci mettiamo in fila 
per incassare la vincita della 

terza conia - ma che non am­
mortizza la perdita delle prime 
due - penso al suo libro dove 
ossessivamente attacca m una 
forma indecorosamente viru­
lenta Francis Scott Filzgerald, 
la sua vita le sue scelte la sua 
tribolata esperienza «La venta 
è che non mi piace non mi è 
mai piaciuto con quella prosa 
secca e tutto il falso dell Ame­
rica che si è portato appres­
so» Sin dalle pnme Immagini 
del romanzo autobiografico 
Bukowski ironizza su Scott 
Filzgerald e questa irriverenza 
è il vero leitmotiv de libro 

•Scrivere sceneggiature è un 
atto insulso molli scrittori si 
sono fatti intrappolare perden­
dosi» insiste Bukowski e nel 
libro • guarda quello che è 
successo a Scott Filzgerald si 
è fatto ammazzare da Holly 
wood scarnificare si è fottuto 
da solo bevendo e facendosi 
uccidere dal! alcool* 

Rifiuta qualsivoglia tipo di 
accostamento letterario riferì 
mento dipendenza *la lette 

ratura non mi Interessa» gi­
gioneggia «non mi interessa la 
politica le discussioni sull am 
biente, ci penserà qualche 
stronzo da qualche pare pri­
ma o poi a «chiacciare un 
bottone e in qualche modo a 
farci saltare tutu per ana lo 
intanto racconto storie di 
persone di cui a nessuno glie-
ne importa niente, di cui nes­
suno parta mai di dorine di 
gatti di cavalli, della mia vita 
di ciò che vedo di ciò che ho 
vissuto, di che cosa d altro do­
vrei parlare?». 

Il racconto della sua espe­
rienza a Hollywood prosegue 
come nel libro le stesse paro­
le lo stesso tono uno stile 
piatto fagliente privo di com­
mento di elaborazione «Non 
volevo scrivere su Hollywood 
proprio perché non mi inte 
ressa Hollywood ho parlato 
della mia esperienza con il ci­
nema, che è diverso ora I u 
nlca cosa che mi interessava 
un vero diano di lavoro» alla 
fine del suo libro infatti quan 
do la coprotagontsta Sarah gli 
chiede che cosa farà ora che il 
film è (mito il personaggio di 
Henry Chinaski risponde 
« scriverò un libro su Holly 
wood e racconterò questav 
ventura», «e come vedi eccolo 
qui fi libro* 

Seguita a parlare di donne 
di birra delle stone di cronaca 
nera che tanto lo affascinano 

Lo riaccompagno a casa e 
prendo la strada del ritorno 
Nelle orecchie mi ronza il n 
cordo della prosa di Scott Fitz 
geratd soprattutto il ritratto 
magistrale che di Hollywood 
ha fatto nell incompiuto «The 
last tycoon» (in italiana pub-
blKilo nefl» Medusa con il ti 
tolo «Gli ultimi fuochi» ndr) la 
sua bella lingua la perfezione 
del suo tessute narrative 

Di nuovo a Los Angeles at­
traverso il Sunset Boulevard 
per passare dinanzi al Cha 
teau Marmont il celebre al 
bergo in stile Liberty dove Fiiz 
gerald ha soggiornato il vec 
chio Scott che ha segnalo tre 
generazioni che ha fondato 
uno stile creato un mito 

Anche Bukowski ha costruì 
to un mito su di sé interpre 
tando il ruolo del cantore dei 
dumps (barboni) degli innu 
merevoli homeless (senza ca 
sa) dei drunkards (ubriaconi) 
che affollano questa città 
Penso a Ralph Waldo Emer 
son a Walt Whitman a Robert 
Frost i grandi poeti di questo 
paese a Salinger a Malamud 
a Bellpw a Styron a Faulkner 
ai grandi scritton che Bukows 
ki disprezza e che hanno reso 
grande e immortale la lingua 
americana 

Mi chiedo quanto dureran 
no I suoi libri invece «Non mi 
interessa Non me ne frega 
niente to scrivo per racconta 
re oggi di oggi per logg Quel 
lo che importa è scrivere seri 
vere scrivere Perché scrivere 
rende felici è importante 

Sgarbi-Zeri 
Continua 
la farsa 
dell'estate 

Vittorio Sgarbi ha approfittato di un Invilo della civica am­
ministrazione di Soveria Mannelli in provincia di Calama­
ro per rinnovare in due ore di pubblica sceneggiata i tuoi 
attacchi al -nemico- Federico Zeri (nella foto) Ha anche 
annunciato che la polemica continuerà nel libro che ala fi­
nendo di scrivere Davanti aHìmmagine. Sgarbi ha aggiunto 
I seguenti concetti 1 musei tono inutili e rappresentano una 
dittatura esletica negativa, Il guaio e II senso del bello devo­
no essere acquisiti direttamente dalle coscienze Individuili) 
la scuola é un disastro anche da questo punto di vista, lo 
stato deve aiutare I privati net recupero e nel restauro delle 
opere darle Quanto sopra per stretto dovere di cronaca, 
Stop 

Il caso Mapplethorpe- sta 
costando caro alla Corcoran 
galleiy II museo di Wa­
shington che pio dedica 
spazi all'avanguardia Dopo 
la decisione del luglio scor­
so di non espone le fotogra­
fie dell anlsta newyorchese 
morto recentemente di 

Aids un numero crescente di artisti hanno negato alla gal­
leria Il diritto di esporre i propri lavori II boicottaggio ha git 
portalo alla cancellazione di due mostre che dovevano pre­
sentare nuove tenderne nell arie contemoranea e sta met­
tendo in pericolo una mega esposizione di artisti americani 
e sovietici curata dal museo di arie moderna di Foriti Wor-
ih nel Texas, che a Washington dovrebbe approdare nel 
1990 -E chiaro «he II Corcoran non è degno di fare quel 
che dovrebbe fare* ha detto il pittore newyorchese Rosi 
Bleckner, uno degli artisti della prolesta Bleckner sostiene 
che -quando si crede in un artista al punto di garantirgli 
una mostra non ci si può ritirare davanti a una qualsiasi 
pressione politica». 

Nuove proteste 
di artisti Usa 

Kr il «caso» 
ipplethorpe 

Il regista 
Steven 
Soderbergh 
re di Londra 

È sbarcato a Londra il nuo­
vo enfant prodige di Holly­
wood! Steven Soderbergh II 
suo film Sex lies and Hdeo-
tapes uscirà In Inghilterra la 
prossima settimana (In Ita 
lia a fine mese) Premialo a 

• B m s a a B M a sorpresa, con la Palma d o-
ro a Cannes Soderbergh è 

ora sulla cresta dell onda Questo il suo pensiero -Sono 
stato fortunato perche ho fatto un film che sentivo molto ó 
in tondo una sorta di autobiografia delle mie emozioni-
•Con tutti i film americani che «circolano I Europa e ormai 
una colonia culturale un vero peccato» -Non amo la mia 
generazione e troppo cinica- Soderbergh inizìerà presto te 
nprese del suo secondo film. The last shìp ambientato su 
un cacciatorpediniere alia fine di un conflitto nucleare 

BillyWilder 
vende tutto 
Il 13 novembre 
da Sotheby's 

•Voglio proprio godermi lo 
spettacolo-, Cosi il vecchio 
Biliy Wilder (83 anni. 6 ; 
Oscar 21 nomination) ha & 
annunciato ad amici e pa 
renti la decisione di mettere ali asta la sua favolosa colle­
zione d arte contemporanea una delle più importanti della 
California «Non vedo perché questo sfizio dovrebbe essere 
riservato ai miei eredi- ha aggiunto Wilder (nella foto) 
Cosi il 13 novembre da Sotheby s a New York saranno offer 
ti ben 94 capolavon di artisti quali Picasso Mirò Braque. 
Boterò Giacomelli Schiele Qualcosa come 30 milioni di 
dollari cent più cent meno Gli esperti hanno già messo gli 
occhi sul Volto di donna dipinto da Picasso nel 1921 (sette 
milioni di dollari la stima) e sulla Toilette di Balthus del 
1957 Gli eredi intanto tremano 

José Carreras 
ha firmato: 
sarà Cristoforo 
Colombo 

Rotti gli indugi appianale le 
polemiche José Carreras ha 
ien firmato il contratto con il 
Comitato per le celebrazioni 
del quinto centenario della 
scoperta dell America Sarà 
lui dunque ad interpretare 

mm^mmi^mmmmmmmmmmt la parte di Cristoforo Colom­
bo nell opera dedicata al 

navigatorie in programma a Barcellona Caireras ha smen 
tuo la notizia che gli attribuiva un cachet di 12 milioni di 
pesetas (circa 138 milioni di lire) Anzi è stata tanta I indi­
gnazione del tenore che la firma del contratto è stata lino 
ali ultimo momento in forse 11 tenore ha anche negato di 
aver apportalo modifiche al libretto e alla partitura per pro­
blemi di voce -Se ho firmalo il contratto - ha detto Carreras 
- è perché ho giudicato b stato della mia voce adeguato» 

ALBERTO CORTESE 

Noi colonialisti. L'America da Cortes a Sandino 
Chi erano i veri selvaggi? 
Alla Festa dell'Unità 
di Genova una mostra rievoca 
il lungo e sanguinoso rapporto 
tra Europa e Nuovo mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• Colombo sbarca ad Haiti- di Theodore do Biy 

M GENOVA Uno sparo nella 
notte ti nitrito di un cavallo 
1 ombra gigantesca di un uo 
mo vestito di ferro con la fac 
eia barbuta là dove il «dio 
bianco* posò il suo piede fu 
subito paura e distruzione e 
morte 

«Ora mi sembra che in quel 
popolo non vi sia nulla di bar 
baro e di selvaggio se non che 
ognuno chiama barbane 
quello che non è nel suoi usi 
sembra infatti che non abbia 
mo altro punto di riferimento 
per la verità e la ragione che 
I esemplo e I idea delle opi 
nionl e degli usi del paese in 
cui siamo Non confondiamoli 

con noi stessi che li su pena 
mo in ogni sorta di barbane» 
Chi erano i veri selvaggi7 ! pa 
cifici indiani dei Nuovo mon 
do o gli europei artigiani della 
guerra' Per Montaigne non 
esistevano dubbi Eppure i pn 
mi conquistadores che si Inol 
trarono lungo le piste sassose 
dell America col loro spinto 
da crociata considerarono gli 
indigeni esseri senz anima 
cannibali bestie dedite al sa 
cnficto rituale esclusi per 
questo dal genera umano 

In soli cento anni dalla pn 
ma spedizione di Colombo al 
la stabilizzazione coloniale la 
popolazione amennda passò 

da oltre 50 milioni a 10 per i 
massacn dei bianchi lo sfrut 
lamento nelle miniere il con­
tagio di nuove malattie come 
il vaiolo introdotte dai basti 
menti iberici Le negaz one 
dell indio e tutte le conse 
guenze storiche sociali di que 
sto fenomeno sono il filo 
conduttore della mostra •! 
tempi dell altra america cin 
quecento anni di storia latino 
americana* allestita ali interno 
della Festa nazionale dell Uni 
tà di Genova su proposta della 
Fondazione Feltrinelli e con il 
contributo di Fiom e Cg 1 Uno 
dei tanti capitoli che la festa 
dedica ali America awicinan 
dosi cosi in maniera non reto­
rica come spiega Claudio 
Burlando segretaro del Pei 
genovese alla ricorrenza dei 
500 anni dell avventura co­
lombiana del 1492 II taglio 
documentalo dell esposizio­
ne ricostruisce le vicende del 
continente latino americano 
in maniera ob ettiva rlsultan 
do un contributo non (ormale 
ad una analisi che schiva 
quella visione eurocentnsta 

che ha inficiato tanta parte 
della storiografia ulfciale La 
rottura dei canoni tradizionali 
di approccio alla conquista ci 
fornisce una chiave di lettura 
ined ta dell America latina 
non più considerata un sogno 
utopico o un mondo esotico 
bensì - come scrive Salvatore 
Veca nell introduzione allo 
stupendo catalogo - «uno dei 
grandi luoghi di possibilità di 
una società futura» 

Le tappe brucianti della 
conquista private della loro 
mitologia diventano cosi una 
febbnle nncorsa verso il colo­
nialismo inteso come forma 
politica I occupazione violen 
ta dei tenitori lo sfruttamento 
delle risorse e degli uomini la 
creazione del Consiglio delle 
Indie I elargizione dei privile 
gì ai pnvati (I encomtenda) 
(evangelizzazione forzata In* 
somma il sovrapporsi di una 
cultura sull altra ne) giro bre 
vissimo di pochi anni dallo 
sbarco di Colombo alla fonda 
zone di Santo Domingo nel 
H96 dalla scoperta del Pacifi 
co da parte di Balboa nel 

1513 &lla conquista degli azte 
chi nel 1519 dalla presa di 
Cuzco del 1533 alla fondazio­
ne di Santiago nel 1541 Mani 
poli di uomini sospinsi dalla 
forza dei "dio bianco» pene 
trarono nel cuore di civiltà 
elevate - come in Messico e 
Perù - e di società tnbali mar 
ciano a cavallo e a piedi sfi 
dano la notte tropicale scala 
no le Ande si fanno largo tra 
le foreste amazzoniche; risai 
gono fiumi impetuosi non si 
spaventano di fronte alligno 
to 

Quello che venne dopo fu 
una spoliazione complessa 
della cultura india ci vorrà 
Bartotomé de Las Casas «prò 
tector de los Indios» p3r apri 
re alla metà del Cinquecento 
uno squarcio nel fallimento 
economico e religioso della 
conquista aggravato dallim 
Donazione di manodopera 
nera dall Afnca La tra forma 
zione del coni nente latino-
amencano .avanzò precipito­
sa ora seguendo una logica 
ora sposando la spontaneità 
persino il paesaggio mutò fa 

cendo cadere il mito dell E 
den che gli spagnoli abituati 
alle aride pianure iberiche 
credettero di aver scoperto La 
mostra genovese non si soffer 
ma soltanto sugli aspetti geo­
grafa e terr tonali della gran 
de impresa attraverso una ac 
curata scelta di stampe si nota 
come la nuova cultura si ap­
propriò gradatamente dei 
cambiamenti in atto La raffi­
gurazione degli mdios si mo­
dernizza non pio dediti al co­
stume antropofago vengono 
dipinti come labonosi coltiva 
ton di canna servi devoti e in 
casellati perfettamente dentro 
i latifondi Le novità politiche 
che si vanno introducendo nel 
continente vedono gli indige 
ni i meticci i mulatti e gli 
zambos (mescolanza di negri 
ed mdgeni) completamente 
esclusi 

Accanto agli europei prove 
nienti delle aree metropolita 
ne (erano soltanto 500mila 
agli inizi dell Ottocento) na 
sce un élite intellettuale locale 
formata dai creoli i figli del 
coloniz2aton che formeranno 

I ossatura della nuova classe 
politica quella che porterà al 
la formazione degli stati indi 
pendenti nell America latina 
Compaiono i pruni dagherro­
tipi e le prime fotografie pian 
laton di canna minatori con* 
tadini e coltivatori di bestiame 
si mettono volentieri in posa 
Le toro immagini come i loro 
prodotti partono per paesi 
lontani ed alimentano un 
nuovo mito quello della terra 
vergine della terra da sfrutta 
re della ricchezza a portata di 
mano che spingerà migliaia di 
europei sulla via dell emigra 
zione La mostra si chiude 
con le sequenze drammatiche 
del bombardamento della 
Moneda il palazzo presiden 
ziale cileno dell assassinio di 
monsignor Rornero delie 
operazioni antiguemgha in 
Guetemaia e Colombia Poi 
una ragazza viene issata in al­
to in segno di gioia dalla rivo­
luzione sandinibta giunge 1 ut 
tima speranza di un continen 
te che alle soglie del Duemi­
la paga ancora 11 prezzo della 
secolare cotonizzazione 

l'Unità 
Giovedì 
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